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Siamo ricchi solo di ciò che sappiamo condividere 
(P. Ermes Ronchi) 

 
La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto 
abbondante: una doppia benedizione secondo la bibbia, 
eppure tutto è corroso da un tarlo micidiale. Ascolti la 
parabola e vedi che il fondale di quella storia è vuoto. 
L'uomo ricco è solo, chiuso nel cerchio murato del suo 
io, ossessionato dalla logica dell'accumulo, con un solo 
aggettivo nel suo vocabolario: "mio", i miei raccolti, i 

miei magazzini, i miei beni, la mia vita, anima mia. 
Nessun altro personaggio che entri in scena, nessun nome, nessun volto, nes-
suno nella casa, nessuno alla porta, nessuno nel cuore. Vita desolatamente 
vuota, dalla quale perfino Dio è assente, sostituito dall'idolo dell'accumulo. 
Perché il ricco non ha mai abbastanza. Investe in magazzini e granai e non sa 
giocare al tavolo delle relazioni umane, sola garanzia di felicità. Ecco l'innesco 
del dramma: la totale solitudine. 
L'accumulo è la sua idolatria. E gli idoli alla fine divorano i loro stessi devoti. 
Ingannandoli: "Anima mia hai molti beni per molti anni, divertiti e goditi la 
vita". È forse questo, alla fin fine, l'errore che rovina tutto? Il voler godere la 
vita? No. Anche per il Vangelo è scontato che la vita umana sia, e non possa 
che essere un'incessante ricerca di felicità. Ma la sfida della felicità è che non 
può mai essere solitaria, ed ha sempre a che fare con il dono. 
L'uomo ricco è entrato nell'atrofia della vita, non ha più allenato i muscoli del 
dono e delle relazioni: Stolto, questa notte stessa... Stolto, perché vuoto di vol-
ti, vive soltanto un lungo morire Perché il cuore solitario si ammala; isolato, 
muore. Così si alleva la propria morte. Infatti: questa notte stessa ti sarà ri-
chiesta indietro la tua vita.... Essere vivo domani non è un diritto, è un mira-
colo. Rivedere il sole e i volti cari al mattino, non è né ovvio né dovuto, è un 
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regalo. E che domani i miliardi di cellule del mio corpo siano ancora tutte tra 
loro connesse, coordinate e solidali è un improbabile prodigio. 
E quello che hai accumulato di chi sarà? La domanda ultima, la sola che rima-
ne quando non rimane più niente, suona così: dopo che tu sei passato, dietro 
di te, nel tuo mondo, è rimasta più vita o meno vita? Unico bene. 
La parabola ricorda le semplici, sovversive leggi evangeliche dell'economia, 
quelle che rovesciano le regole del gioco, e che si possono ridurre a due sol-
tanto: 1. non accumulare; 2. se hai, hai per condividere. 
Davanti a Dio noi siamo ricchi solo di ciò che abbiamo condiviso; siamo ricchi 
di uno, di molti bicchieri di acqua fresca dati; di uno, di cento passi compiuti 
con chi aveva paura di restare solo; siamo ricchi di un cuore che ha perdona-
to per sette volte, per settanta volte sette. 

 

Intenzioni alle S. Messe 
 

Lunedì 4 Agosto 
Gazzo  8.30 - Def.ti Fam Guidolin Antonio  
 - Def.ti Fam. Borsatto Rosa Flaminia  

Martedì 5 Agosto 
Grossa  8.30   - messa sospesa 
Gazzo cimitero 20.00 -  Def.to Tonello Ermido, Marco e Toniolo Lina 
 - Def.ti Tognato Ferruccio e Sambugaro Agnese 
 - Def.ti Amadio Giacomo e Gianna  
 - Def.to Sperotto Luigi  
 - Ann. Pizzato Caterina e def.ti fam. Pizzato  
 - Def.ti Marchioron Battista, Enrique Acevedo 
 - Def.to Zanonato Lino  
 - Def.ti Tognato Antonio e Mascarello Maria  

Mercoledì 6 Agosto 
Villalta 8.30    -  

Giovedì 7 Agosto 
Gaianigo     8.30 - messa sospesa 
Grossa cimitero 20.00 - Def.to Pinton Tino e Fam. Stona 
 - Def.ta Cason Dina  
 - Def.ta Ronco Eleonora 
 - Def.ti Ronco Luciano e Peretti Zita 
 - Def.ti Ronco Antonio e Giovanna 



 - Def.ta Baglivo Gioia  
 - Def.to Ceccato Davide  

Venerdì 8 Agosto 
Grantortino    8.30 -  

Sabato 9 Agosto 
Villalta 18.30 - Def.ti Donadello Ido, Giovanna e Miranda  
 - Def.ti Marchioron Concetta e Teresa 
 - Def.ti Amadio Damiano, Silvio e Anna 
 - Def.to Zilio Domenico  
 - Ann. Sartori Bianca, Castiglioni Luigi  
 - Def.ta Sella Maria Pia  

Domenica 10 Agosto 
Grossa     8.00 -  
Gaianigo    9.30  - Def.to Pesavento Vittorio  
 - Ann. Dal Maso Ugo e Sartori Santa 
 - Ann. Lazzarini Mattia  
Grantortino    9.30  - Ann. Stefania  
Gazzo  11.00 - Def.ti Barbieri Paolo, Mariano e Fam. 
 - Def.ti Amadio Renzo, Lucia e Gino  
 - Def.ta Michelotto Lorenzina  
 - Def.ti Salbego Lorenzo, Martino e Leonilda 
 - Def.ti Fam. Matteazzi, Ruzza  
 - Def.ti Fam. Grazioli, Saccaro  
 
 

Avvisi della Settimana 
 

 
Martedì 5 Agosto 

Alle ore 08.30 a Gazzo Pulizie della Chiesa 
 

Alle ore 20.00 Messa al cimitero di Gazzo 
 

Giovedì 7 Agosto 
Alle ore 20.00 Messa al cimitero di Grossa 
 

    
 
 



 In questa settimana saranno celebrate le ultime due sante messe nei 
cimiteri di Gazzo e Grossa. Dalla settimana prossima le messe feriali 
riprenderanno con l’orario consueto. 
 

 Peregrinazioni Estive 2025 : 
 Sabato 30 Agosto: Pellegrinaggio giubilare verso il Santuario di 

Scaldaferro con partenza da San Pietro in Gù – Referente Lidia 
347-3881639 

 Sabato 13 Settembre: Sacrario del Montello, giro ad anello tra 
spiritualità, storia e natura – Referente Angelo 335-6501223 

 

 Come gli altri anni tra settembre/ottobre ci sarà la raccolta ferro 
vecchio a favore della nostra Scuola dell’Infanzia ed Asilo Nido. 
 

Preghiamo per la PACE in Terra Santa 
Signore, Tu annunci parole di pace al suo popolo 
e a coloro che ritornano a te con tutto il cuore (cfr Sal 85,9). 
Ti preghiamo per tutti popoli del Medio Oriente. 
Aiutali ad abbattere i muri dell'ostilità e della divisione 
e a edificare insieme un mondo di giustizia e solidarietà. 
Signore, Tu crei nuovi cieli e una nuova terra (cfr Is 65,17). 
Affidiamo a Te i giovani di queste terre. 
Nei loro cuori essi aspirano a un futuro più luminoso; 
rafforza la loro determinazione a essere uomini e donne di pace, 
e annunciatori di nuova speranza ai loro popoli. 
Padre, Tu che fai nascere la giustizia dalla terra (cfr Is 45,8). 
Converti le autorità civili di questa regione, 
affinché ambiscano a soddisfare le giuste aspirazioni della loro gente, 
e a educare i giovani alla giustizia e alla pace. 
Ispirali a operare generosamente per il bene comune, 
a rispettare la dignità inalienabile di ogni persona umana 
e dei diritti fondamentali, che traggono origine 
nell'immagine e nella somiglianza del Creatore, 
impressa su ogni essere umano. 
Alla Madre di Gesù, la beata Vergine Maria, 
affidiamo gli uomini e le donne che vivono nella terra in cui ha vissuto Gesù. 
Seguendo il Suo esempio, possano essi ascoltare la Parola di Dio, 
e provare rispetto e compassione per gli altri, soprattutto per quanti sono diversi da loro. 
Possano essi ispirarsi all'unità di cuore e di mente, operando affinché il mondo sia una 
vera casa per tutti i suoi popoli! Amen! 


